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La Prima Commissione consiliare ha calendarizzato lo Schema di norme di attuazione in ma-
teria di entrate della Regione nella seduta del 29 dicembre 2015. Nella medesima seduta ha stabilito di
richiedere il parere preliminare della Terza Commissione consiliare, ai sensi dell'articolo 45, comma 7,
del Regolamento.

Lo schema di norma di attuazione è composto da diciotto articoli e disciplina la determinazio-
ne e l'attribuzione delle quote di gettito delle entrate erariali spettanti alla Regione, ai sensi dell'artico-
lo 8 dello Statuto speciale sardo. In particolare, lo schema prevede le modalità di attribuzione delle
quote delle entrate erariali spettanti alla Regione (art. 2); disposizioni in materia di tasse automobilisti-
che (art. 3); disposizioni in materia di imposta sul reddito delle persone fisiche (art. 4); disposizioni in
materia di imposta sul reddito delle società (art. 5); disposizioni in materia di imposta sul valore ag-
giunto spettante alla Regione (art. 6); disposizioni in materia di ritenute e imposte sostitutive sui reddi-
ti di capitale (art. 7); disposizioni in materia di accise (art. 8); disposizioni in materia di accisa sul con-
sumo di tabacchi (art. 9); disposizioni in materia di entrate derivanti dalla raccolta del gioco (art. 10);
disposizioni in materia di imposte e tasse sugli affari (art. 11); disposizioni sull'imposta sulle assicura-
zioni diverse dall'imposta sulla RC Auto e sull'imposta sulle riserve matematiche (art. 12); disposizio-
ni sui rimborsi di tributi erariali (art. 13); disposizioni in materia di agevolazioni fiscali (art. 14); di-
sposizioni sulle riserve erariali (art. 15) e altre disposizioni di carattere generale (art. 16). L'articolo 17
prevede l'abrogazione di alcune disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio
1949, n. 250 (Norme di attuazione dello Statuto speciale per la Sardegna) e l'articolo 18 dispone la de-
correnza dell'applicazione del decreto dal 1° gennaio 2010.

La Terza Commissione permanente, nella seduta del 15 gennaio 2016 ha espresso parere favo-
revole sul testo. In seguito a ciò, prendendo atto del parere e facendone propri i contenuti e le osserva-
zioni, la Prima Commissione, ritenendo che il decreto debba essere approvato in tempi rapidi, nella
seduta del 15 gennaio 2016, ha deliberato, a maggioranza, di proporre al Consiglio di esprimere parere
favorevole.

****************

La Terza Commissione, nella seduta del 15 gennaio 2016, ha espresso a maggioranza parere
favorevole con osservazioni sul provvedimento di cui all'oggetto.

La Terza Commissione permanente, nella seduta del 15 gennaio 2016, ha esaminato per quan-
to di competenza ai sensi dell'articolo 45, comma 7, del Regolamento interno lo schema di norme di
attuazione di cui all'oggetto.

La Commissione ha rilevato che la proposta recepisce i rilievi formulati dalla Regione in rela-
zione, principalmente, alla spettanza delle compartecipazioni sulle entrate erariali derivanti dalla rac-
colta di tutti i giochi con vincita in denaro, sull'imposta sul reddito delle società (IRES) e ritenute sui
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redditi di capitale maturati nell'ambito regionale, ma affluiti a uffici finanziari situati nel restante terri-
torio nazionale.

La Commissione, nell'esprimere apprezzamento per il lavoro svolto dalla Giunta e dalla
Commissione paritetica, esprime parere favorevole, formulando tuttavia le osservazioni di seguito in-
dicate.

Con riferimento all'articolo 14 (Agevolazioni fiscali), la Commissione osserva che la norma
circoscrive la prerogativa statutaria di modificare le aliquote dei tributi erariali ai soli tributi statali il
cui gettito sia interamente devoluto alla Regione, mentre l'articolo 10 dello Statuto, di maggiore porta-
ta espansiva, riconosce alla Regione detta facoltà con riferimento a tutti i tributi erariali per i quali lo
Stato ne prevede la possibilità, analogamente, peraltro, a quanto previsto dai novellati statuti speciali
delle regioni Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia. È pur vero che la Corte costituzionale, con
le sentenze n. 2 del 2012, n. 323 del 2011 e n. 357 del 2010, ha chiarito che la locuzione "relativamen-
te ai tributi erariali per i quali lo Stato ne prevede la possibilità" va interpretata nel senso che, "nell'i-
potesi in cui il gettito di un tributo erariale sia interamente devoluto alle Province autonome, queste,
ove la legge statale consenta loro una qualche manovra sulle aliquote, sulle esenzioni, sulle detrazioni
o sulle deduzioni (ne prevede la possibilità), possono liberamente (in ogni caso) compiere una qualsia-
si di tali manovre, purché essa non abbia l'effetto economico di superare il limite delle "aliquote supe-
riori" fissate dalla legge statale. Così come è vero che la previsione di cui all'articolo 14 del presente
schema di norme di attuazione riproduce analoga disposizione introdotta per il Friuli-Venezia Giulia
dall'articolo 1 del decreto legislativo 11 agosto 2014, n. 129 (Norme di attuazione concernenti l'artico-
lo 51, comma 4, dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia in materia di tri-
buti erariali). Nondimeno, la percezione finale appare quella di un depotenziamento a opera dello Stato
della prerogativa statutaria di modificabilità delle aliquote dei tributi erariali, ristretta infatti ai soli tri-
buti statali il cui gettito sia interamente devoluto alla Regione; prerogativa il cui esercizio da parte re-
gionale si rileva di vitale importanza per concorrere a favorire lo sviluppo economico dell'Isola.

Relativamente all'articolo 15 (Riserve erariali), invece, la Commissione evidenzia il contrasto
della previsione di cui al comma 2 con l'articolo 8, primo comma, lettera m), dello Statuto speciale.
Detta disposizione, infatti, assegna alla Regione autonoma i "sette decimi di tutte le entrate erariali,
dirette o indirette, comunque denominate, ad eccezione di quelle di spettanza di altri enti pubblici" e
fatte salve, ovviamente, le specifiche assegnazioni previste dalle lettere da a) a l) del primo comma
dell'articolo 8. Al riguardo, si rappresenta che, come chiarito dalla Corte costituzionale nella sentenza
n. 241 del 2012, lo Statuto speciale non contempla la possibilità per lo Stato di disporre integrali riser-
ve erariali in suo favore, sottraendo alla Regione la quota a essa spettante. Sotto altro profilo, si ricorda
che, per costante giurisprudenza costituzionale, il contenuto delle norme di attuazione non deve essere
in contrasto né con la Costituzione e neppure con lo Statuto speciale, ma, semmai, essere "in aderenza"
al medesimo. Qualora si addivenisse alla decisione di ammettere tale evenienza, ravvisandosi "l'ade-
renza" della previsione di cui all'articolo 15, comma 2, con lo Statuto speciale, in ogni caso, non può
che segnalarsi l'estrema genericità e indeterminatezza della fattispecie ammessa ("eventi eccezionali e
imprevedibili") la quale, di per sé, potrebbe dare adito a condotte statali non in linea con lo spirito del-
la norma. In merito, si valuti l'opportunità di circoscrivere l'ampiezza della eccezione escludendo e-
spressamente il possibile ricorso alla stessa per far fronte a obiettivi statali di riequilibrio della finanza
pubblica.
















